
https://www.infopal.it

24/02/2026


Attacchi da parte dei 
coloni in aumento in 
Cisgiordania e 
Gerusalemme Est

Cisgiordania. Diverse aree della Cisgiordania e di Gerusalemme Est 
occupata hanno assistito domenica a una nuova ondata di attacchi 
da parte dei coloni, che hanno preso di mira terreni agricoli, 
comunità beduine e pastori, nell’ambito di continui sforzi per fare 
pressione sui residenti palestinesi e costringerli ad abbandonare le 
loro terre.

A Ramallah, gruppi di coloni hanno recintato vaste aree di terreni 
agricoli nella cittadina di Ni’lin, in particolare nell’area di Jabal al-
Alam e nei suoi dintorni.

Fonti locali hanno riferito che coloni armati hanno fatto irruzione 
nell’area e hanno iniziato a installare recinzioni per consolidare il 
controllo sulla terra. L’area è già stata interessata da un avamposto 
di coloni istituito quasi un anno e mezzo fa ed è stata oggetto di 
ripetuti attacchi volti a modificarne il carattere e a impadronirsene.

A Gerusalemme Est occupata, coloni hanno fatto irruzione nella 
comunità beduina di Bir al-Maskoub 1, vicino alla cittadina di al-
Eizariya, a est. Hanno effettuato tour provocatori tra le abitazioni 
dei residenti e fotografato giovani uomini nel tentativo di intimidire 
la popolazione locale.

Le azioni fanno parte di una più ampia politica sistematica che 
prende di mira le comunità beduine attorno a Gerusalemme, con 
l’obiettivo di privarle delle condizioni di vita di base e spingerle 
verso lo sfollamento forzato per facilitare l’espansione degli 
insediamenti.




Nel nord della Valle del Giordano, i coloni hanno continuato a 
colpire i mezzi di sussistenza dei palestinesi inseguendo i pastori di 
bestiame e costringendoli, sotto minaccia, ad abbandonare le aree 
di pascolo a Khirbet Samra.

La Valle del Giordano ha assistito, negli ultimi giorni, a una 
pericolosa escalation, che ha portato allo sfollamento di circa venti 
famiglie dalle comunità di al-Burj e al-Maita a causa di pressioni 
costanti e attacchi ripetuti volti a sgomberare l’area dai suoi 
residenti palestinesi a favore dei coloni.



